
 

   

Antropocene ed emergenza climatica

«Gli scienziati hanno l’obbligo morale di avvertire chiaramente l’umanità di ogni 
minaccia catastrofica e di dire le cose come stanno. 
Sulla base di questo obbligo e degli indicatori grafici presentati di seguito, 
insieme a oltre 11.000 scienziati firmatari da tutto il mondo, dichiariamo in 
modo chiaro e inequivocabile che il pianeta Terra sta affrontando un’emergenza 
climatica … le emissioni di gas serra continuano ad aumentare rapidamente, 
con effetti sempre più dannosi per il clima terrestre. È necessario un immenso 
aumento di scala negli sforzi per conservare la nostra biosfera per evitare le 
indicibili sofferenze dovute alla crisi climatica».
Incipit dell’appello condiviso da 11.000 scienziati di 153 nazioni, pubblicato sulla 
rivista BioScience della Oxford Academy 



 

   

                                                                          

La rete nazionale delle scuole green



 

   

                                                                          

L’Agenda 2030 e i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile

La presa di coscienza, da parte di molti Paesi, dell’insostenibilità dell’attuale 
modello di sviluppo ambientale, economico e sociale ha portato alla definizione 
dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU, obiettivi universali, basati sul 
principio del no one left behind, interconnessi e indivisibili.
I fattori ambientali, da sempre, sono un push factor della migrazione: i cosiddetti 
migranti climatici, uomini e donne costretti a fuggire dalle loro case e dai loro 
Paesi per cause ambientali, catastrofi naturali e improduttività dei suoli 
provocate dai cambiamenti climatici, sono più del doppio rispetto a quanti 
fuggono da conflitti e violenze. 
Perseguire uno specifico obiettivo ha dunque ricadute e conseguenze anche sugli 
altri. 



 

   

                                                                          Articolo 9 della Costituzione italiana 
(modificato con Legge costituzionale n. 1/2022)

«La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse 
delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme 
di tutela degli animali»



Articolo 41 della Costituzione italiana
(modificato con Legge costituzionale n. 1/2022)

«L’iniziativa economica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare 
danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività 
economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a 
fini sociali e ambientali».



    verde e blu

Perché insieme?

perché l’unione simbiotica tra digitale e ambiente, tra ambienti naturali, 
sociali, culturali e artificiali è necessaria per preservare la Terra e i suoi 
abitanti



     verde e blu

“il blu del digitale è un grande alleato del verde ambientale. I due 
lavorano al meglio in tandem. E se il mondo godrà di uno sviluppo 
sostenibile per la terra e preferibile per l’umanità, sarà perché il verde e il 
blu avranno creato un circolo virtuoso tra natura e tecnologia”

L. Floridi

E’ necessario unire all’immediatezza dell’organizzazione e del 
coordinamento, per agire subito, anche un lavoro teso a far crescere la 
conoscenza e la consapevolezza adeguate alle sfide che abbiamo davanti. 
Un compito etico e culturale, individuale e collettivo. E qui il ruolo della 
scuola trova il suo spazio specifico.



 

   

                                                                          

La rete nazionale scuole green

La rete nazionale Green, ufficialmente istituita il 5 dicembre 2019, nasce dalla 
riflessione di tre istituti romani, il Liceo Orazio, il Liceo Socrate e l’IC L. Fontana. 
L’idea di fondo è che ciò che centinaia di scuole quotidianamente fanno su tutto 
il territorio nazionale rimane in molti casi confinato nelle mura delle scuole 
stesse, o del comune su cui insistono. 
A partire dalle reti provinciali abbiamo creato un reticolo che comprende 
attualmente 80 province e oltre 800 scuole in grado di comunicare tra loro e 
condividere progetti, eventi, sperimentazioni.





Organizzazione democratica … magari un po’ complessa



Ma tanta libertà e creatività nelle scuole aderenti



e ce sono tante altre … 



La Rete è membro dell’AsVis



Cassandre inascoltate?



Cassandre inascoltate?



O fin troppo considerate?



Ma noi siamo stati contenti

infatti abbiamo ringraziato e offerto collaborazione ……



e alla fine arrivò anche la Commissione europea

Il 14 gennaio 2022 la Commissione europea ha adottato una 
proposta di raccomandazione del Consiglio relativa all'apprendimento per la sostenibilità
 ambientale
.
La proposta della Commissione indica come necessario che all'apprendimento per la 
sostenibilità ambientale sia applicato un approccio di apprendimento permanente con 
modalità pratiche, coinvolgenti e basate sull'azione che promuovano i) la conoscenza, la 
comprensione e il pensiero critico (apprendimento cognitivo); ii) lo sviluppo di 
competenze pratiche (apprendimento applicato); e iii) l'empatia, la solidarietà e la cura 
della natura (apprendimento socio-emotivo).

Inoltre, si ritengono necessari approcci interdisciplinari per aiutare i discenti a 
comprendere l'interconnessione dei sistemi economici, sociali e naturali

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=COM:2022:11:FIN&qid=1642267262231&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=COM:2022:11:FIN&qid=1642267262231&from=IT


lo studio GreenComp

il Jrc della Commissione ha pubblicato lo studio GreenComp che definisce il 
quadro europeo delle competenze per la sostenibilità.  Il Jrc indica nelle 
premesse che il quadro di GreenComp risponde alle ambizioni definite 
nel Green Deal europeo. Si integra con gli studi già svolti dallo stesso Jrc 
sulle competenze richiamando le pubblicazioni DigComp (sulle competenze 
digitali), EntreComp (sulle competenze imprenditoriali), e LifeComp (sulle 
competenze sociali, personali e per l’apprendimento)

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128040
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC128040
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/digcomp2-1_ita.pdf
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC101581
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC120911




 

   

                                                            
              

Le buone pratiche

Svolgere attività didattica volta a trasmettere agli studenti la necessità di mettere 
in atto comportamenti utili alla salvaguardia dell’ecosistema;
Diffondere tra le scuole aderenti pratiche didattiche innovative e dar vita a un 
continuo confronto su obiettivi strategici e metodologia di ricerca e 
d’insegnamento;
Promuovere percorsi di divulgazione scientifica, organizzando momenti di 
incontro tra le comunità scolastiche ed esperti in ambito ecologico e 
climatologico;
Sostenere la partecipazione attiva degli studenti a manifestazioni e azioni volte a 
sostenere lo sviluppo sostenibile e la lotta ai cambiamenti climatici.



 

   

                                                                          

Le azioni

Attuare una costante rilevazione delle metodologie didattiche applicate e diffonderne i 
risultati 
Definire nuove strategie d’insegnamento, fondate sull’utilizzo di metodologie partecipative, 
collaborative e focalizzate sulle competenze, e produrre materiale didattico a beneficio 
delle scuole aderenti 
Dar vita ad attività di formazione dei docenti e promuovere incontri periodici per 
condividere stimoli e riflessioni sulle metodologie, le strategie didattiche, i nuovi obiettivi e 
ambienti di apprendimento, anche alla luce della introduzione delle possibilità offerte dal 
digitale. 



Curricoli Digitali Sostenibili
Il progetto





● 1 ISTITUTO COMPRENSIVO
● 1 ISTITUTO SUPERIORE

● LOTTA alla  POVERTA’
● CITTA’ e comunità SOSTENIBILI
● PACE e GIUSTIZIA

1   11
  16

● 1 ISTITUTO COMPRENSIVO
● 1 ISTITUTO SUPERIORE

● buona OCCUPAZIONE e crescita 
economica

● industria, INNOVAZIONE, infrastrutture
● consumo RESPONSABILE

8    9
  12

● 1 ISTITUTO COMPRENSIVO
● 1 ISTITUTO SUPERIORE

● ACQUA pulita
● ENERGIA rinnovabile 
● cambiamenti CLIMATICI
● FLORA e FAUNA acquatica e terrestre

6   7   13
  14  15

● 1 ISTITUTO COMPRENSIVO
● 1 ISTITUTO SUPERIORE

● LOTTA alla FAME nel mondo
● SALUTE e benessere2   3

● 1 ISTITUTO COMPRENSIVO
● 1 ISTITUTO SUPERIORE

● ISTRUZIONE di qualità 
● PARITA’ di GENERE
● riduzione delle DISUGUAGLIANZE

4    5
  10

SDGs per curricolo verticale green

A

B

C

D

E



       Scuole partecipanti

SDGs I grado REGIONE II grado REGIONE

E IC Rosmini Lazio
IS Roncalli (tecnico-
economico, tecnologico 
e scientifico)

Toscana

D IC Fontana Lazio Liceo Classico Orazio Lazio

B IC Sarzana Liguria Liceo Classico e 
Linguistico Buratti Lazio

C IC Manciano/Capalbio Toscana Liceo Scientifico 
Marinelli Friuli Venezia Giulia

A IC D’Acquisto Emilia Romagna Liceo Classico Socrate Lazio



       Articolazione del curricolo

Il curricolo viene strutturato in base a una matrice che mette in relazione gli obiettivi di apprendimento relativi alla 
sostenibilità, le competenze trasversali e disciplinari necessarie alla loro acquisizione e le competenze digitali richieste 
nel percorso e per la realizzazione del prodotto finale. Poniamo che la scuola sia impegnata nel SDG 4: «Istruzione di 
qualità». I passi da seguire sono i seguenti:

1. Individuazione degli obiettivi di sostenibilità relativi al SDG 4, a partire da quelli enunciati alle pagg. 18 e 19 della 
pubblicazione  UNESCO «Educazione agli obiettivi per lo sviluppo sostenibile», distinti in obiettivi cognitivi, socio-
emotivi e comportamentali 

2. Individuazione del percorso esperienziale relativo a tali obiettivi; esso deve risultare «abilitante» in relazione agli 
obiettivi di sostenibilità scelti

3. Individuazione delle competenze trasversali e disciplinari coinvolte, a partire dal curricolo verticale di istituto 

4. Individuazione delle competenze digitali richieste (comprese quelle relative al percorso esperienziale e al 
prodotto finale), in relazione alle aree e alle competenze previsti dal DigCom2.1 e ai livelli indicati nel «
quadro di riferimento per le competenze digitali» tratte dal curricolo digitale della scuola o da altri (ad es. il 
curricolo elaborato dal CREMIT)

5. Scelta del prodotto finale, che deve caratterizzarsi come risposta a bisogni emergenti nella comunità scolastica e/
o locale

6. Segue infine l’elaborazione degli strumenti di valutazione diagnostica da somministrare al gruppo target, i cui 
risultati saranno utilizzati per riparametrare gli obiettivi da raggiungere

http://unescoblob.blob.core.windows.net/pdf/UploadCKEditor/MANUALE_ITA.pdf
https://drive.google.com/file/d/1BDL_k2S2nWZFCDlvl3U9rd-T7CPd9Qks/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1H3pG71vzSgKTtzkCq-oH7SPX7mgpQAyh/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1mTzoJZsdjSm7yjuoHTL1xOK5F3cX37wv/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1H959JxJ6CBXaAQvRnJXTNyxJxutiCwDA/view?usp=sharing
















 

   

                                                                          

In fondo, nulla di nuovo (o quasi)  

Il rapporto tra l’uomo e la natura, tra uomo e ecologia, è un tema che ha da sempre 
affascinato anche il pensiero antico. 

XVIII canto dell’Iliade, ekphrasis dello scudo di Achille (vv. 478-608)

La descrizione dello scudo di Achille “può fornire a noi un esempio di come i Greci 
intendevano la nozione di ambiente: una serie di microcosmi in centri concentrici in cui 
gli elementi naturali creano la storia e agiscono insieme agli uomini”
D. Bonanno – C. Bonnet, Uomo e ambiente nel mondo greco: premesse, risultati e piste di 
ricerche, in «Ormos. Ricerche di storia antica» (2018)



 

   

                                                                          

 In fondo, nulla di nuovo (o quasi)  

Plinio il Vecchio, Naturalis Historia (XVIII, 3) 

“Nos et sagittas tinguimus ac ferro ipsi nocentius aliquid damus, nos et flumina inficimus et 
rerum naturae elementa, ipsumque quo vivitur in perniciem vertimus” 

Noi cospargiamo anche le frecce, e aggiungiamo al ferro stesso qualcosa di ancor più 
nocivo; noi inquiniamo sia i fiumi che gli elementi della natura, e trasformiamo in 
qualcosa di dannoso perfino ciò di cui viviamo



 

   

                                                                          

Costituzione, Agenda 2030 e i valori della democrazia

“(…) dobbiamo ricordare a noi stessi che la cultura, secondo la Costituzione italiana, è un 
bene comune. Secondo il nostro ordinamento, i valori della cultura (per esempio la tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico-artistico) non sono un tema ‘di nicchia’, ma 
appartengono a una sapiente architettura di diritti che si lega ai valori fondamentali della 
democrazia: eguaglianza, libertà, equità sociale, dignità della persona umana” 

S. Settis, Il diritto alla cultura nella Costituzione italiana, Udine 2016, pp. 26-27



Per le scuole che volessero 
aderire alla Rete

https://www.retescuolegreen.it/modalita-adesione/ 

https://www.retescuolegreen.it/modalita-adesione/
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